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LA LEGGE. La Camera vota sì, ora è approvata. Dopo un lungo iter 

In pensione 
la 1213 
Ecco i punti 
del decreto 
• Si chiama «fondo di garaiiZia» la 
maggiore novità della legge e nenia 
approvata ieri dal Parlamento italia­
no È un (ondo che si affianca agli al-
tn fondi pubblici che concedono cre­
dito a tass agevolati a tutti i tilm di 
produzione nazionale Vi potranno 
accedere quei film giudicati -di inte­
resse culturale nazionale» e il prestito 
può amvare fino al 7ffu del costo del 
film 0 acidinttura al 90"c. per quei 
film realizzati in compartecipazione 
con autori attori e tecnici ( i film fi­
nanzia» won il vecchio articolo 28) 
In pratica per tutte queste opere lo 
Stato si addossa parte del rischio 
d impresa L ammortamento del mu­
tuo e il recupero effettuato dal! im­
presa produttrice procederanno di 
pan passo nei limiti in cui lo consen­
tono i proventi del film Si prevede 
che in questo modo possano partire 
non meno di una cinquantina di film 
15-20 dei quali nello spinto dei vec­
chi articoli 28 A questo tipo di finan­
ziamento possono accedere ancne 
le imprese che distribuiscono -o 
esportano film di interesse culturale 

Accanto ai finanziamenti alla pro­
duzione e alla distnbuzione sono 
previsti premi per autori di sceneg­
giature che contnbuiscano «ali ac­
crescimento del patrimonio artistico 
eculturaledelunemaitaliano» r , 

Novità anche sul franto dei rappor­
ti Ira cinema e tv Vengono infatti re­
golati per legge i tempi che devono 
intercorrere tra I uscita di un film nel 
le Mie e il suo primo passaggio 'eie-
visivo i_2l mesi 12 per le tv in codi 
ce) Per le pay tv è anche previto 
I obbligo di reinvestire nella produ­
zione parte degli utili e per la sua di­
stribuzione in videocassetta (8 me­
si) La legge precisa inoltre che il 
passaggio dei film italiani in tv ai 
quali la legge Mamml aveva riservato 
una quota della programmazione te­
levisiva dovrà avvenire anche nella 
prima fascia serale con 1 esclusione 
dei lilm vietati ai minori che potran­
no essere trasmessi solo dopo le 
22 30 La legge prevede inoltre parti-
colan mutui per la nstrutturazione e 
I adeguamento tecnologico delle sa­
le in misura del 70-901 dell investi­
mento I x 

Buone notizie anch'» per gli auton 
1 dintti dei registi e degli sceneggiato-
n sono da Oggi inalienabili e fissati 
per legge (cosa che prona accadeva 
per i musicisti) Gli stessi autori non 
potranno cosi essere indotti a nnun-
ciarvi a beneficio dei produtton co­
me accade spesso Infine le disposi­
zione antitrust sono vietate le opera 
zioni di concentrazione nel campo 
dell esercizio Nessun imprenditore 
potrà gestire più del 25 ì> delle sale 
anche in una sola delle pnncipali cit­
tà 

Spettatori muniti di occhialettl per vedere un film •tridimensionale» Dal la rivista Duel 

Torniamo al cinema 
11 decreto cinema è stato convertito in legge Decisivo il 
voto di ieri alla Camera 305 parlamentari presenti, 301 fa­
vorevoli, solo 4 astenuti, ma si è rischiato che mancasse il 
numero legale, il tutto in una difficile giornata parlamen­
tare incentrata sul voto per l'autorizzazione a procedere 
su Di Donato Presidio di cineasti davanti a Montecitorio 
Generale la soddisfazione non è una legge perfetta ma è 
una base da cui il cinema italiano può ripartire 

DARIO FORMISANO 

• ROMA La foto che pubblichiamo 
in questa pagina è un immagine s'o-
nca dell archivio della rivista Life 
Una folla sorridente e ben vestita as-
site al cinema alla visione di un film 
in 3D Spesso per illustrare articoli 
sulla cnsi dell industria cinematogra­
fica italiana e sull assenza di una leg­
ge adeguata abbiamo usato simboli 
che immagini di sale vuote desolate 
più o meno abbandonate a se stesse 
Oggi perù è un buon giorno per il ci­
nema italiano In extremis al termi­
ne di una mattinata rocambolesca 
la Camera dei deputati ha approvato 
la legge che ntorma la vecchia nor­
mativa del 1965 Ecco perché anche 
la foto che pubblichiamo espnme 
per una volta fiducia nel futuro 

Su quanto sia stato accidentato il 
cammino di questa legge ci siamo 
più volte soffermati su queste pagine 
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bi pensi soltanto che I iter è durato 
cinque .jnni ha attravtrsato gli uffici 
di quattro ministri (.compreso I at 
tuale sottosegretario Maccanico) 
assorbito le proposte di almeno 
quattro partiti politici (in pnmo luo­
go del Pei Pds e della De) 11 suggerì 
menti di tutte le categorie del cine­
ma Si ncordi anche che quel che è 
stato votato ieri mattina in Parlamen­
to è la conversione in 1-gge del de­
creto approvato dal Governo agli ini­
zi di quest anno un i volta constatata 
I impossibilita per il Parlamento di 
approvare in tempi utili un disegno 
di legge vero e propno 

La giornata di ieri è cominciata per 
il mo ido del cinema molto presto 
alle 9 del mattino A piazza Monteci­
torio convocati dall Anac e dall as 
sociazione Maddalena 93 si sono n 
trovati auton produttori atton tecni 

ci e maestranze Cerano Gillo Ponte-
corvo Paolo e Vittorio Taviani Suso 
Cecchi D Amico Age e ScarpHli 
Gregoretti i produtton Leo Pescarolo 
e Gianni Minervini Accanto a giova­
ni registi e sceneggiaton come Giu­
seppe Piccioni Franco Bernini atton 
come Montesaio Ghini Giulia Bo­
schi Molta ansia fuori dalle transen­
ne un centinaio di persone con pun­
te fino a 300-350 Tutti a sperare che 
il presidente della Camera Napolita-. 
no non facesse slittare 1 ordine del 
giorno al pomenggio Si temeva in 
particolare che la discussione sul ca­
so Di Donato durasse troppo a lungo 
e che col passare del tempo potes­
se venire a mancare il numero lega­
le Alle U 45 più di un parlamentare 
in uscita veniva risospmto nel Palaz­
zo Alle 14 circa fin ìlmente il voto 
305 i parlamentan presenti 301 i voti 
favorevoli quailio gli astenuti 

Dunque il cinema mliano ha una 
nuova legge Adesso tocca al Gover 
no emanare in fretta quei regola­
menti di attuazione senza i quali una 
nlorma cosi complessa non può di­
spiegare i suoi effetti 

Che dalla correttezza e dalla tra 
sparenza di questi ulteriori provvedi­
menti dipendano le sorti del cinema 
ualiano si dichiara ad esempio con­
vinta 1 Anac «Inutile negare una 
grande e personale emozione» dice 
Francesco Maselli «Quel che è certo 
è che la str ida e ora più aperta e li 

bera per tutti quegli aulon e produt­
tori indipendenti che considerano il 
cinema un grande strumento di co­
noscenza e d invenzione» Positive 
anche le reazioni dei presidenti del-
lAmca Carmine Cianfarani e dell Li­
mone produtton Gianni Massaro 
«La legge reca in sé i presupposti per 
il nlancio del nostro cinema nel n 
spetto delle direttive europee in ma-
tena» recita un comunicato congiun­
to -Non tutte'le aspettative sonò s'ate 
soddisfatte - è il parere di David Quii 
Ieri presidente dell Agis-ma la nuo­
va legge rimette in mo'o I industria 
produttiva e riordinerà la normativa 
sulle sale Un opinione condivisa dal 
presidennte dell Ance Carlo Berna 
scili Sul dopo-legge infine il Sinda­
cato critici ha convocato per domani 
a Roma (ore 15 30 librena I1 Leuto) 
un incontro con politici produtton 
autori e cntici cinematografici Oggi 
invile un analogo appuntamento ci 
sarà nella sede romana dell Anac 
Perplessità sui contenuti della legge 
vengono invece dal cattolico Ente 
dello Spettacolo che lamenta la 
scomparsa delle norme destinate a 
riformare il lavoro delle commissioni 
di censura I! Governo però secondo 
quanto ha nfenlo Vincenzo Viti rela 
tore della legge per la De avebbe 
accolto I invito a insenre le norme re­
lative alla tutela dei mmon ali interno 
delle disposizioni attuative previste 
dal decreto 

VERSO L'OSCAR/1. Manca meno di un mese ali assegnazione dell O-
scar e da oggi questa rubrica inizia un breve viaggio nelle curiosità che 
hanno accompagnato lavila di questo premio Che fu assegnato per la 
prima volta nel 1929 con rifenmento alla stagione 1927-28 La statuetta 
(la vedete nella foto) che premiava i vinciton fu disegnata da Cednc 
Gibbons il più famoso scenografo della vecchia Hollvwood rappresen­
ta un uomo nudo che infilza una spada in un rotolo di pellicola Anche 
gli ongmali erano di latta e di rame sono solo dorali non d oro Hanno 
un valore simbolico 

FOTOGRAMMI 
Omaggi 
••<••••••••> JVKT?T... . .->* • • • • • • ( • • • l id i 

Mastro/anni e Fellini 
una mostra e una via 
È ufficiale un tratto di Lungotevere 
cambiera nome e sarà dedicato a Fe­
derico Fellini L assessore alla topo­
nomastica del Comune di Roma Pie 
ro Sandulli 1 aveva promesso a Giù 
lietta Masina e ora ha dato 1 annun 
ciò della decisione Anche se biso­
gnerà aspettare il 7 marzo per sapere 
con esaltezza dove sari posata la tar­
ga col nome del regista 

Un omaggio al grande maestro e 
un omaggio anche al suo alte" ego 
Marcello Mastroianm Gli studenti di 
un liceo romano il Visconti in colla 
borazione con I Ente dello spettaco 
lo hanno organizzato per lui una 
grande mostra di foto (sarà aperta 
tutti i giorni fino ali 8 marzo dalle 15 
alle 20) e una piccola rassegna di 
film girati dall attore 

Ali inaugurazione-e erano anche 
Massimo Dapporto Nancv Brilli Ser­
gio Cittì - Mastroianm ha commenta­
to con solito fare ironico «Grazie 
neanche mia madre ha dedicato tan­
ta dedizione a documentare la mia 
vila» Poi si è lasciato «interrogare» 
dagli studenti con molta disponibili­
tà Ha accennato al suo ultimo lavo­
ro quel PrPlòporter diretto da Ro­
bert Altman che lo vede di nuovo al 
fianco di SophiaLoren nel ruolo del­
lo stilista Valentino «Di più non pos­
so dirvi ho promesso di non svelare 
la trama» 

Di Fellini Mastroianm ha detto 
commosso «Per me ha rappresenta 
to quanto di più eccezionale un uo 
mo possa trovare come amico Un 
compagno di banco con cui condivi­
dere la vita quotidiana» Sull Italia di 
oggi non si è voluto sbilanciare «Ce 
grande confusione Tutti si stanno 
sventrando Ho 1 imprevsione che 
questo gran teatro televisivo di insulti 
sia orchestrato dall alto Ma io in tv 
guardo solo i canoni mimati» 

9.9.!?.H.!™.®®9.H.?.r® 
Michael Nyman 
dal vivo 
Colonne sonore in concerto stasera 
al teatro Orfeo di Milano e domani 
ali Accademia di Santa Cecilia di Ro 
ma va in scena la mus.ca di Michael 
Nvman 11 compositore inglese ac­
compagnato da una band di dodici 
elementi presenterà dal vivo alcuni 
estratti dai suoi più importanti lavon 
per il cinema segnati dalla collabo­
razione con Peter Greenaway Artista 
eclettico e autore prolifico Nvman 
nel corso della sua carriera ha scntto 
musica cameristica orchestrale e co­
rale spaziando dall area «colta» a 
quella spenmental avanguardista e 
accogliendo anche certi influssi pop 
Con qualche trascorso da cntico mu­
sicale e in questo ambito un curioso 
primato I invenzione del termine 
«minimalismo» applicato alla musi­
ca Anche se la sua popolarità è lega­
ta ali incontro col cinema e soprat 
tutto con I estroso regista Peter Gree 
naway alla fine degli anni Settanta 
per lui ha scntto dieci colonne sono­
re delle quali il programma di que­
sto mimtour italiano nporta una pic­
col i parte E in particolare brani da / 
misteri del giardino di Compton Hou 
st Giochi nell acqua e L ultima lem 
pesta L ultima parte dello spettacolo 
sarà dedicata alle raffinale composi­
zioni scntte per Lezioni di piano la 
pellicola di Jane Campion premiata 
con la Palma d Oro al festival di Can­
nes 93 

Primefilm 
Mitici ma non troppo 
« i \ QUESTO mondo di ladri in questo mondo di eroi » canta \cndii 

ti in sottofondo e non ci vuole molto a capire che questi niitn i so 
no degli stinchi di santo in confronto ai vorac tangentisti di si ito che 

maneggiano miliardi sporchi Di nuovo in trasferta a Milano i frael l i \ iivin i 
rendono omaggio al fnone -farsa con rapili i» che discendi d nSolili innondi 
Monicelli e passa attraversa Serti uomini c/orodi Vicario Lo spunto e divcr 
tente lo svolgimento un pò meno anche se bisogna ri onoscire ili i l i iti n i 
ditta una velocita di realizzazione tipica dei vecchi artigi mi dell ì sci le B Italia 
na meno di tre mesi tr i riprese montaggio missaggio ed edizione II nsull ito 
si vede Scritto a otto mani (i «brothers» più la coppia storica Benvenuti e Di 
Bernardi) il film sembra talvolta poco più di un pretesto | >er sfruttare il titolo 
azzeccato -Mitici» per modo di dire n ituralmente Antennisti squadrili ili ip 

pena licenzi iti d il principili Dickv 
Memphis e Claudio \mcndol 1 vedo 
no risvegliarsi i propr cromosomi la 
dreschi ili ide i di un -colpo gobbo 
d i venti miliardi a Milano Ce una 
prestigiosa gioielleria di v la Monte n i 
poleone che non ispetti litro des 
sere svaligiai ì solo elle prim i biso 
gna guadagn irsi 11 compili it i di un 
cenietto dei computer piuttosto eso 
so Per i due proli lari romani e I ini 
zio di un i sg mglier it ì iwen'ura Ir i 
conlrittempi d ogni soi»a eammin i 
te nelle fogne e in iwiemabili im 
pianti intilurto 

Magari bisogni vidirlo in nuzzi 
il pubblico questo lilinetto mordi e 
fuggi»chenonvat into per il sottile e 
se I \ comicità e spesso di gr in i eros 
sa l i simpatia ultraromamsc i dn 
due rapinatori riscatta l i scritturi 
non proprio sopraffina del copioni 
Giubbotti di pelle blue icans stinti i 
e ischi integrali Amindoli e Mini 
plus si muovono in questa Milano 
non più da Ix re con I ari ì finto pri"-
fissionale chi* sfoderav ino i soliti 
ignoti» nel seguito direno da Nanni 
I ov Lna banda awervin i nsilna di 
batterli sul tempo per lui loro pavsa 
no al contrattacco ms,ac,t,iaiido l i 
sventolona ternana Monic i Bellucci 
lo stagnino sicilnno Tom Spimi 
d"0 il saltimbanco iffaniato L go 
Conti e la pensionante imi mese Mi 
iella Falco È soprattutto sulle fornii* 
prorompenti della ragazz i che ripo 
sano le sorti dell impresa vestita i 
nuovo la seNv burnì i dovrebbe se­
durre il direttore della gioiellen i Um 
berte Smalla che p< rò si nvel i omo­
sessuale e quindi più sensibilt ille 
virili virtù di Amendola il qu ile.si ir i-
veste finanche d i -macho c,av» con 
Unto di pera nei p mtaloni attillati di 
pe'le per conquistare la solfert i 
chiave 

Parte benone / iniliu ma come ca 
pila spesso nei film dn \anzina l i 
storia presto si stranua ir ice ordì ip 
paiono tirati via gli interpreti vengo 
no lasciati ì se stessi Non i t ulto 11 
qualità discu'ibile di cene batlu e 
t«Per me non un mon uno siero pò 
sitivo» singhiozza il direttore di bau 
ca credendosi niinaeeato dall Aids 
i lasciare perplessi qeinloquell in i 
diffusa da «buona 11 prim i -elle i\ 
volge perfino le trov ite migliori An 
che i riferimenti di cronaca i I in 
gentopoli e ai milioni bollenti di Cur 

tò gettati nella spazzatura sembrano un pò appiccicati con Io spulo per f ire 
ambiente e rinforzare la morale burlona 

Calati nei prediletti ruoli dialettali i protagonisti Claudio Amendola e Rie 
kv Memphis «indossano» la tenera strafottenza dei due ladruncoli ce n 11 con­
sueta naturalezza mentre Monica Bellucci la «Deborah con I acca- ironizza 
su se stessa e sul suo passatodi top model producendo .1 in una spiritosa ca 
denza umbro-marchigiana che 1 jpparenta alla Pimela l i l f in del glorioso 
Straziami ma di baci saziami à\ Risi [Michele AnselmlJ 

ASCOLTA... LA TUA CITTA!!! 
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Monica Bellucci 

I mitici. Colpo gobbo a Milano 
Regia Carlo Vanzina 
Sceneggiatura 

Enrico Vanzina, Carlo Vanzina, 
Leo Benvenuti, Piero De Bernardi 
Nazionalità Italia 19S4 
Durata 100 minuti 
Personaggi ed interpreti -
Fabio Claudio Amendola 
Enzo Rlcky Memphis 
Deborah Monica Bellucci 
Colombo Umberto Smalla 
Roma Adriano, Royal Unlversal, 
Ciak, Empire 

Claudio Amendola 
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